
Di carta e d'altro
AlMuseo Pecci di Prato una mostra
dedicata ai "libri d'Arti$A"

l  ncora  una vo l ta  c i

! . f  dobbiamo ral legrare
l R p e r  l u i r i m a  i e i i c e  i n i -
ziativa del Cid (Centro d'infor-
maz ione e  documentaz ione
arti visive) de1 Centro per I'ar-
te contemporanea Luigi Pecci
di Prato, che ha organizzato
la mostra "Di cafta e d'altro",
3-30 giugno 1994. L'esposizio-
ne ospita 48 artistl, italiani e
stranieri, che, avendo parteci-
pato quasi tutt i  a mostre del
Museo Pecc i ,  sono ora  pre-
senti con una loro opera nella
sua col lezione. I l  tema del la
mostra è il libro, contemplato
nei risultati delÌa sua rinuncia
a presentarsi semplicemente
come suppor to  d i  un  tes to :
quindi l ibro-oggetto, l ibro-
opera, ed anche iibro d'artista
con tutti i significati e le va-
lenze che quest 'espressione
comporta. Ida Panicel l i ,  nel-
f  introduzione del catalogo,
parla del rapporto d' int imità
inconsueta fra i1 libro opera
d'arte ed il suo fruitore, rap-
porto tattile e non solamente
visivo, come awiene negli al-
tri campi aftistici.
La mostra non è, né poteva
essere, esaustiva "r isultando

improbabile qualsiasi tentativo
di censimenlo di un'esperien-
za tento vasta e tuttora in cor-
so ' ,  come d ice  Luc iano Caru-
so, ma nondimeno offre in vi-
sione materiale esempllficati-
vo dei vari campi in cui sr e-
spl ica l 'operazione sul l ibro.
Enrico Baj, Luciano Bartolini,
Luciano Caruso, Bruno Conte,
Enzo Cucchi, Enzo Del Don-
no, Pablo Echaurrenn, Lucro
Fontana, Bruno Munari, Mau-
rizio Nannuccr, e, fra g1i stra-
nieri, George Brecht, Jean Du-
buffet, Jasper Johns, Svetlana
Kapystiansky, sono solo alcu-
ni degli artisti partecipanti alla
mostra, già noti  per aver ln

vario modo operato sul 1ibro.
In chiusura, paradossalmente
e provocatoriamente, i1 cd-
rom d í  Umber to  Cavenago
che, quasi respingendo ogni
possibile tentativo di classifi-
cazione del libro, nega il libro
stesso e costituisce, alf interno
della mostra, "una nota dissa-
crante ed ironica", che però
già contiene in sé possibilità
di nuovi sviluppi.
La maggior parte di questi ar-
t i s t i  sono ben no t i  a1 la  B i -
b l io teca  naz iona le  d i  F i renze,
per aver partecipato alla mo-
s t ra  'Far  l ib ro"  11989)  e  per
esser presenti con una loro o-
pera nel Fondo di documenta-
zione sul libro d'artista gestito
direttamente dal Dipartimento
stampe. 11 catalogo, semplice
ed elegante nel la veste t ipo-
grafica, sostanzioso nel conte-
nuto, si presenta con una raf-
finata copertina disegnata da
Giulio Paolini, e contiene testi
di Luciano Caruso, Ida Pani-
celli, Antonella Soldaini, e Sil-
vana Barni, che ha curato an-
che la schedatura, superando i
complessi probiemi che un ti-
po di materiale, così diverso
da quello usuale per una bi-
bìioteca, può presentare.
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